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ULTIME l'Unità NOTIZIE 
ALLA VIGILIA DELLA CONFERENZA DI ROMA IL CONFLITTO SI ACUISCE 

Contro franco-tedesco a Parigi 
|lle modifiche di Mayer alla GED 
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cJì,fc-iuniohe al Palais de Chaillot — Trattative di Bidanlt con i ministri belga e 

• 'ri.^ese — ** pastore Niemoeller a Parigi per concludere l'opposizione alla CED 
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. t f fff;20. — Nove .mesi 
A *»,AÌrma del trattato 
Iti»"*1 Europeo, i sei 

^»* ie se ne addossa-
V?sponsabilUu han-
~ aprire una nuova 

sumttHtf trattative, avendo 
fche la profonda 
\ delie opinioni no-

ycic in Francia e 
.nia, rischiava di 

• la loro rachitica 
~ ' prima ancora che 

jedessc effettivamente 
,ce. 

1 negoziati sono ripresi 
t, circondati dalla massi-

. segretezza, in una sala 
l triste palazzotto prefab-

jrìcalo all'interno dei giardi­
ni di Chaillot, dove si sono 
riuniti i membri del comi­
tato provvisorio per l'eser­
cito europeo. Da Bonn era 
venuto personalmente il mi­
nistro « ufficioso » della guer­
ra, Theodor Blanfc, per con-
trobbattere le tesi del dele­
gato francese Alphand. L'in­
contro era statto preceduto, 
ieri e oggi, al «Quai D'Or-
say » da diversi conciliaboli 
di Bidatttt col Ministro de­
gli esteri belga, Van Zeeland, 
poi con l'ambasciatore italia­
no Quaroni ed infine col Mi­
nistro degli esteri olandese, 
Beyen. 
' Questa volta i rappresen­

tanti della Francia e della 
Germania occidentale si .to­
no affrontati direttamente, a 
proposito dei <-pi viocolli » 
con cui i l Governo di Parigi 
ottolè ' comparare e correg­
gere il trattato. Quale sìa 
esattamente il contenuto dì 
quei documenti, non si è mai 
voluto dirlo esplicitamente 
neppure ai parlamentari 
francesi. La sola cosa che si 
sa è che Bonn ha manifesta­
to rumorosamente la sua op­
posizione, accusando Btdault 
di voler rimettere in discus­
sione * principi /ondamentatH 
del trattato. La posizione del 
Quai D'Orsay è divenuta, allo­
ra, estremamente imbaraz­
zante, poiché mentre il go­
verno insinua-al Parlamento 
the le sue proposte c a m b e ­
ranno la /accia delle cose < 
soddisferanno le esigenze dei 
deputati, i diplomatici fran­
cesi devono invece assicurare 
ai loro colleghi degli altri 
Paesi che tutto resterà, so­
stanzialmente come prima. 

In realtà, coloro che in 
Francia si oppongono alla ra­
tifica sono realmente convìn­
ti che i protocolli non. mo­
dificheranno nulla. Ma essi 
restano perplessi quando si 
tratta di valutare i motivi 
che si trovano all'origine del­
la opposizione di Bonn. Vi e 
chi considera tale opposizio 
ne come un'abile mossa tat­
tica. grazie alla quale la Ger­
mania occidentale spera dt 
ottenere, in cambio del suo 
accordo sui protocolli, con­
cessioni francesi sulla Saar. 
Altri la ritengono un'iniziati­
va, che il governo di Parigi 
"non vedrebbe sotto una luce 
sfavorevole, per indurre ta­
luni oppositori francesi a 
pensare di aver ottenuto un 
grosso successo diplomatico 
sui rivali d'oltre Reno. Altri 
ancora, infine, pensano che 
essa sia nata da morivi di po­
litica intema tedesca, • per 
permettere ad Adenauer di 
tenere a bada la forte resi­
stenza del suo Paese. Non è 
impossibile che v i sia un po' 
di tutto questo. 

La battaglia dei protocolli, 
che continuerà alla conferen­
za a sei della prossima set­
timana a Roma, cela infatti 
un giuoco complesso. Si è 
detto, voi si è smentito, che 
Bonn aveva chiesto un inter­
vento d i Washington presso 
la Francia, a proposito delle 
modifiche al trattato. Si è 
detto pure che Adenauer, ir­
ritato dai recenti colloqui 
franco-britannici, cercava una 
mosse di risposta ad una 
eventuale intesa fra Londra e 
Parigi sul piano europeo. Si 
parli, adesso, di una possibi­

le mediazione Van Zeeland 
fra le tesi francese e tedesca, 
in base alla quale Bidault do-
vrebbe impegnarsi non solo 
a modificare le sue proposte 
ma a non presentare più nes­
sun protocollo supplementare. 

Fra tanti contrasti e tan­
te voci contraddittorie, la po­
sta in palio resta comunque 
la stessa: strappare ai par­
lamentari una ratifica molto 
problematica. Ognuno però 
può vedere quale vespaio ab­
biano suscitato, in campo in­
ternazionale, i primi passi 
fatti dal governo Mayer su 
questa strada. 

Anche se le difficoltà crea­
te dal riarmo tedesco conser­
vano in Francia un posto di 
primo piano, non si perdono 
di vista a Parigi altri aspetti 
interessanti della crisi atlan­
tica. Le voci, da noi più vol­
te riferite, di seri contrasti in 

seno all'alto comando della 
coalizione occidentale, sono 
raccolte oggi da Le Monde il 
quale si chiede nel suo edi­
toriale se esista realmente un 
« caso Ridgway ». 

Il giornale respinge talune 
delle informazioni pubblicate 
nei giorni scorsi, ma ricono­
sce la esistenza dì un males­
sere non passeggero all'inter­
no dello SHAPE. e ne tenta 
un'analisi politica, sottoli­
neando che l'origine delle ac­
cuse lanciate contro il co­
mandante americano si trova 
oltre Manica: così da lasciar 
pensare — sebbene il quoti­
diano non lo dica — che si 
tratti di una campagna che 
si inserisce logicamente nel 
contrasti tra Londra e Wa­
shington. 

Ridgway si è urtato in mo­
do abbastanza brusco con i 
rappresentanti britannici al 

IN nBULTElU I UT CUMi 

Soccorsi mltl lcl 
ptr gli allinrlWMrtl 
Aiuti per 16f milioni di lire 
offerti dui sindacai), dalle 
cooperative, dalla Croce Ros­
sa e dalle donne sovietiche 

IN VISTA DI GIORNATE DRAMMATICHE 

De Gasperi si prepara 
alla Conferenza di Roma 

Riunione a Ca$telgandolfo con Pella e Taviani 
L'arrivo del ministro degli esteri olandese 

Con l'arrivo, annunciato per 
oggi, del ministro degli este­
ri olandese, Von Bejen, ha 
inizio la « kermesse » europei­
stica che il 24 febbraio ve ­
drà riuniti a Roma i sei mini­
stri degli Esteri dei governi 
firmatari del trattato per lo 
« esercito europeo ». Già ieri 
De Gasperi ha convocato a 
Costelgandolfo una riunione 
di «espert i» , presumibilmen­
te per dare gli ultimi ri­
tocchi alla piattaforma sul­
la quale il governo intende 
poggiare nelle prossime con­
versazioni diplomatiche e per 
esaminare il testo dei «pro ­
tocolli aggiuntivi » al trattato 
per l'«esercito europeo». Al ­
la riunione, che si è protratta 
per ben quattr'ore, hanno 
partecipato Pella, Taviani. 
l'ambasciatore Zoppi e alcuni 
funzionari di Palazzo Chigi. 

Presentati dalla Francia, 
i « protocolli aggiuntivi » co­
stituiranno l'asse intorno al 
quale si svolgeranno le di­
scussioni nella conferenza 
romana dei « sei », e non 
è dato sapere, vista la «r i ­
servatezza» c o n l a quale 
si è espresso Taviani alla 
Commissione parlamentare. 
quale posizione intenda assu­
mere De Gasperi nei con­
fronti dell'iniziativa francese. 

I colloqui che Quaroni. am­
basciatore italiano a Parigi, 
ha avuto giovedì con il Mini­
stro degli Esteri francese sta­
rebbero ad indicare che il go­
verno italiano sta tastando 
ancora il terreno, oltre che 
per elaborare una propria 
posizione, soprattutto per pre­
parare un'azione tendente a 
soffocare le resistenze alla 
CED di cui i protocolli ag­
giuntivi sono una testimo­
nianza 

Oggi De Gasperi avrà il 
primo colloquio con il mini­
stro deal: esteri olandese, 
Van Bejen. con il quale di­
scuterà la nuova proposta del­
l'Olanda per una « unione ta­
riffaria » tra i sei paesi mem­
bri della CED. Il progetto che 
è stato accolto con estrema 
freddezza dagli altri firmatari 
del trattato per l'« esercito 
europeo» non sembra racco­
gliere molto favore neppure 
a Roma ed è tutto dire. Lo 
stesso La Malfa ha dichiarato 
che il progetto, è molto vago e 
dovrà essere integrato con 
particolari accorgimenti, per 
evitare « squilibri economici 

derivanti dalla riduzione del­
le tariffe». 

Una ben diversa « settima­
na europea » è quella che, 
avendo pur'essa inizio il 24 
febbraio, vedrà mobilitata la 
opinione pubblica italiana in 
difesa dell'indipendenza na ­
zionale e della pace, contro i 
piani per ridare le armi alle 
S.S. di Oradour: è la «se t t i ­
mana di lotta » indetta dal 
movimento dei Partigiani de l ­
la Pace, l e cui manifestazioni 
saranno assai più vicine ai 
sentiménti dei popoli euro­
pei che non gli intrighi che 
De Gasperi e gli altri « euro­
peisti » potranno tessere. 

Un altro minatore italiano 
perito in Belgio 

CHARLEROI, 20. — Il mina­
tore Italiano Giacomo Lazzari 
di 22 anni, è rimasto ucciso nel 
crollo di una gallerìa, in una 
miniera di M a a e e a a 

l'ultima conferenza atlantica; 
nel duello tra Carney e 
Mountbattcn per il controllo 
del Mediterraneo, egli appog­
gia naturalmente l'ammira­
glio americano contro l'in-) 
glese, di cui non si fida. Nul­
la di strano, quindi, se la 
Gran Bretagna tenta a sua 
volta di sbarazzarsi di lui. Il 
ritratto del generale, a secon­
da del modo come lo dipin­
gerebbero i suoi collaborato­
ri. spiega pure molte cose: 
«Quando gli si dice "politi­
ca". lui risponde "bombe" — 
si racconta nel suo entoura 
gè. — Venuto dall'Estremo 
Oriente, egli ha portato con 
66 la convinzione di essere 
alla testa della battaglia per 
il bene contro il male. Le sue 
frequenti allusioni alla pro­
tezione divina danno fastidio 
a coloro che ritengono peri­
coloso predicare la crociata 
mentre ci si dichiara paci­
fisti ». 

Pare, però, che il governo 
americano non voglia sosti­
tuire il suo viceré europeo: 
fi « caso Ridgway » ci riser­
va, dunque, altre sorprese. 

•GIUSEPPE BOFFA 

Il pastore Niemoller 
parla a Parigi 

PARIDI. 20. — Una delegazio­
ne di personalità tedesche con­
trarie al riarmo della Germania 
occidentale ed alla ratifica dei 
trattati di guerra è giunta nella 
capitale francese. Essa è compo­
sta dal pastore Niemoller. presi­
dente della Chiesa evangelica lu­
terana dell'Assia, da Wilhelm El-
fes, ex borgomastro di Monaco-
Gladbach. dal prof. Hermann, 
presidente dell'Associazione del­
le vittime della guerra, e dal 
dott. Textor. membro dell'orga­
nizzazione cattolica « Pax Chri-

La delegazione ha tenuto una 
conferenza stampa alla quale,, 
oltre al giornalisti, erano pre­
senti Yves Farge, presidente del 
Consiglio nazionale della pace, 
Jean Marie Domenacb, capo re­
dattore della rivista Esprit. 

Aprendo la conferenza, l'avvo­
cato Michel Brugner ha* detto 
che la delegazione tedesca ha 
stabilito contatti con i rappre­
sentanti di circoli parlamentari 
e con varie organizzazioni poli­
tiche. religiose e pubbliche del­
ta Francia. 

Rispondendo alle domande del 
giornalisti. Wilhelm Elfes ha os­
servato che la delegazione è In­
teressata all'instaurazione di re­
lazioni di buon vicinato fra i po­
poli tedesco e francese 

Olanda e Inghilterra hanno 
ieri annunciato di aver rice 
vuto dall'Unione Sovietica in ­
genti somme ed aiuti quale 
espressione della solidarietà 
del popolo sovietico con le 
vittime dell'inondazione. 

A L o n d r a — riferisce 
l'agenzia United Press — il 
Foreign Office ha annunciato 
che l'URSS ha offerto «una 
considerevole somma di de ­
naro » per le vittime dell'al­
luvione, precisando che l'o-
ferta è stata fatta tramite la 
ambasciata sovietica a Lon­
dra. 

All'Aja, l'ambasciata sovie­
tica ha reso noto — riferisce 
la JReufer — che l'URSS in -
vierà una somma equivalente 
ad un milione di fiorini 
olandesi (circa 160 milioni di 
lire italiane). 

Hanno contribuito a questo 
fondo il Consiglio generale 
dei sindacati sovietici con 
mezzo milione di fiorini, il 
Consiglio centrale delle coo­
perative con 250.000 fiorini, 
a Croce Rossa e la Mezzaluna 
Rossa per 150.000 fiorini, il 

SI E' APERTO IL CONVEGNO INDETTO DALLA C.G.l.L. 

Assicurare fa protezione sociale 
secondo le norme costituzionali 
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// discorso di Lizzadri e le relazioni dei professori Pellegrini, Giannini e 
Steve, del dottor Giua e dell'avvocato Becca - Oggi prosegue il dibattito 

Ieri mattina, nel «alone del­
l'Associazione Artistica Inter­
nazionale, hanno avuto inizio i 
lavori del Convegno sulla pro­
tezione sociale promossa dalla 
CGIL. Fra i molti intervenuti 
erano presenti, il sen. Priolo 
In rappresentanza del presiden­
te del Senato, il dottor Pal­
ma, direttore generale del-
l'INPS. l'avv. Cortesini. in rap­
presentanza del prof. Petril­
li presidente dell'INAM, il prof. 
Gennari, in rappresentanza del 
Ministero dell'Agricoltura, lo 
avv. Modenesi, direttore della 
Mutua portuali, il prof. Chiap-
pelli, docente di diritto delle 
a.isicurazioni sociali, il profes­
sor Chiarolanza prendente del­
la Federazione degli ordini dei 
medici, il dott. Quadrini del 
Ministero del Lavoro, i rappre­
sentanti delle Cd.L. di varie 
province e degli uffici provin­
ciali INCA. 

L'on. Lizzadri, segretario 
della CGIL, nell'aprire il Con-

Comitato femminile antifasci- vegno ha detto fra l'altro, che 
sta per 100.000 fiorini. 

vegi 
l e il Congresso confederale 

ne i i 
di i r 

Napoli è etato unanime nel giu­
dicare inadeguato l'attuale si­
stema previdenziale e nello sta­
bilire che il problema della 
previdenza deve tener conto 
che il tenore di vita dei la­
voratori non è determinato sol­
tanto dal salario, ma anche 
dalle prestazioni previdenziali. 
E* necessario perciò sviluppa 
re al massimo fra i lavoratori 
la conoscenza dei propri di­
ritti perchè comprendano me­
glio il ruolo e Ù peso che la 
tutela previdenziale ha nella 
determinazione del loro tenore 
di vita ». 

Sono seguite poi le cinque re­
lazioni in programma. Il prof. 
Rinaldo Pellegrini, parlando 
sul tema « Problemi della tu­
tela sanitaria nella protezione 
sociale ». ha detto che la pro­
tezione sanitaria deve essere 
intesa come tutela sanitaria: 
bisogna cioè prevenire il sor­
gere di malattie dannose. Af­
frontando il problema della si­
tuazione dei medici in Italia, 

oratore ha affermato che bi-l 

sogna garantire ai medici l'in­
segnamento collettivo, sceglie­
re poi i migliori e a loro de­
dicare l'assistenza dei lavora­
tori. 

11 dott. Stefano Giua, rife­
rendo sui problemi economici 
della protezione sociale, ha af­
fermato essere un compito fon­
damentale della protezione so­
ciale quello di assicurare un 
migliore tenore di vita a tutti 
i lavoratori incapaci di guada­
gnare. E' necessario adeguare 
l'assistenza alle necessità, sen­
za limitazione di durata, dì con­
tribuzione, di anzianità di la­
voro; di istituire in ogni caso 
e per ogni forma previdenziale 
il principio dell'automaticità 
del godimento delle prestazio­
ni; di realizzare una organiz­
zazione amministrativa razio­
nale, tale da assicurare un'assi­
stenza economie^ agile, solle-

E' poi salito alla tribuna il 
prof. Massimo Severo Gianni­
ni, il quale ha svolto la rela­
zione sul tema: «• Fonti costitu­
zionali e campo di applicazione 

della protezione sociale*. La 
Costituzione stabilisce che i . 
compiti di protezione sociali, 
previsti dall'art. 38, non siano 
svolti dallo Stato, ma siano de­
centrati ad enti particolari; es­
sa stabilisce inoltre che questi 
enti siano integrati dallo Sta­
to, il che significa che lo Stato 
ha l'obbligo di intervenire fi­
nanziariamente tutte le volte 
che un istituto non sia in grado 
di provvedere all'assicurazio­
ne sugli infortuni, alle malattie 
per la invalidità e vecchiaia e 
al sostentamento del disoccu­
pato involontario. Le norme re­
lative alla protezione sociale 
vanno ricondotte ad una nor­
ma fondamentale contenuta 

IL PROCESSO PER I FATTI DI ANDRIA ALLE ASSISE DI BARI 

La difesa porla altri colpi 
all'assurda sentenza di Trani 

L'arringa dell'avv. Sforza - Imputati condannati per fatti cui non parteci­
parono - La situazione di disperata miseria in cui scaturì l'uccisione delle Porro 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BARI, 20. — L'artificiosa 
montatura dell'istruttoria e la 
troppo iniqua sentenza della 
Corte .d'Assise di Trani che 
ebbe#;> giudicare in primo 
grado V^oO imputati dei fatti 
accaduti ad Andria nei giorni 
5, 6 e 7 marzo 1946 commi­
nando sei ergastoli e quasi 
nove secoli di carcere, vanno 
sempre p iù perdendo consi­
stenza dinnanzi alla Corte di 
Assise d'Appello,di. Bari che 
sta riesaminando ih secondo 
grado il processo. La ritrat­
tazione di uno dei maggiori 
testi d'accusa, il tubercolotico 
Pasquale Caterino (il quale, 
come è noto, ha ammesso di 
aver contribuito con la sua 
falsa testimonianza a far con­
dannare gli imputati), il s o ­
praluogo effettuato ieri dalla 
Corte) ad Andria, aopraluogo 
che ha dimostrato l a fonda­

tezza delle tesi sostenute dal­
la difesa, le nuove circostan­
ze scaturite dalle affermazioni 
di alcuni imputati, stanno im­
prontando il dibattimento a 
quei criteri di obbiettività i n ­
dispensabili per una sentenza 
giusta e rispondente alla real­
tà dei fatti e delle colpe. 

Miseria e fonie 
Un valido colpo all'artificio 

processuale è etato portato 
nella seduta odierna dal pr i ­
mo" avvocato del''collegio di 
difesa, i l compagno Leonardo 
Sforza, i l quale ha anche una 
conoscenza completa e diretta 
dei fatti essendo cittadino a n -
driese e trovandosi all'epoca 
in quella città. L'avv. Sforza 
ha esordito con una ampia 
descrizione dei fatti, nel qua­
dro della situazione di gene­
rale malcontento, d i miseria 
e di fame dei braccianti a n -

driesi le cui file erano state episodi di una illogicità ed 

DOPO IL CRIMINOSO VOTO DELL'ASSEMBLEA FRANCESE 

L'amnistia reclamata da Bonn 
per tutte le belve di Oradour! 
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Violenta campagna per creare nell'Alsazia • Lorena un movimento filo - tedesco 

DAL NOSTRO CORRISrONDEHTE 

BERLINO, 20. — L'amnistia 
concessa dall'Assemblea Na­
zionale e dal Senato francese 
alle belve di Oradour di origi­
ne alsaziana ha provocato nel 
circoli ufficiali di Bonn un'im 
mediata e vivace reazione. Il 
ministro della giustizia, Deh 
ler, ha chiesto in una dichia­
razione che un analogo prov­
vedimento venga preso a fa 
vore delle SS di nazionalità 
tedesca. 

Una simile richiesta va vi­
sta più «otto l'aspetto politico 
che non sotto quello giuridico 
e s'inquadra nella violenta 
campagna antifrancese pro­
mossa da Bonn subito dopo la 
visita di Foster Dulles. L'enor­
me rilievo dato dai giornali 
alle manifestazioni svoltesi in 
Alsazia contro la condanna de­
gli assassini di Oradour, per­
mette di pensare che agenti 

Domani il popolo austriaco 
elegge il nuovo Parlamento 
-. II P.C., il Partito dei lavoratori socialisti e l'Unione demo-

cratica coalizzati in un fronte nazionale di opposizione 

VIENNA, 20. — Nell' im­
minenza delle elezioni • par­
lamentari, che avranno luo­
go dopo domani, lo < Oester-
reichische V o i k s s t i m m o ha 
pubblicato il testo di una in­
tervista concessa dal profes­
sor Dobretsberger, capo del­
l'* Opposizione del popolo au­
s t r i a c o ^ 
. Rispondendo alla domanda 
sulle finalità del blocco l'in­
tervistato ha detto: 

e I più I a n n i strati del po­
polo austriaco, gli* nomini e 
le donne di tutte l e profes­
sioni e l e opinioni, gli abi­
tanti di tutte l e province so­
no insoddisfatti per i risul­
tati della politica settennale 
dei partiti dirigenti. I 300.000 

? disoccupati, gli alti prezzi, il 
basso tenore di vita, la crisi 
degli a l l o g g i l a miseria de l 

pensionati, la posizione di­
sperata dei giovani, questo è 
il disastroso risultato dì tale 
politica ». 

« I n politica estera. I par-, 
titi della coalizione governa­
tiva non sono riusciti ad as­
sicurare la libertà e l'indi­
pendenza dell'Austria». 

«Tuttavia — ha prosegui­
to Dobretsberger — il largo 
malcontento popolare contro 
la politica dei partiti di coa­
lizione non impedirà, a meno 
che non trovi forma unitaria 
concreta, ai dirigenti dei par­
titi di coalizione di continua» 
re !a loro oolrtiea antinazio­
nale. E* oer questo che ab­
biamo costituito il blocco 
elettorale dell'opposizione dei 
popolo austriaco. La piatta 
forma di questo blocco easci-kremocrttlca. 

me gli interessi di tutti co ­
loro che sono malcontenti per 
la politica dei partiti di coa­
lizione ». 

Parlando dei compiti del ­
l'* Opposizione del popolo au­
striaco », DobretsbergeT ha 
detto: * Il nostro primo com­
pito è di creare un'effettiva 

del governo tedesco occidenta­
le vi abbiano preso una parte 
attiva, alle dipendenze dirette 
del ministro d. e. Kaiser, nel 
tentativo di rendere più diffi­
cile la posizione del governo 
francese e di approfittare del­
l'occasione per creare un mo 
vimento alsaziano filo-germa­
nico. 

Il Neues Deutschìand, che ha 
raccolto queste impressioni in 
un articolo pubblicato con ri 
lievo, afferma in proposito che 
« pi* imperialisti tedeschi ri 
tentano l'annessione dell'Alsa­
zia Lorena ». Questa diretta 
minaccia alla sovranità france­
se coincide con un irrigidi­
mento generale della posizione 
di Bona, specie per quanto ri­
guarda i negoziati sui proto­
colli aggiuntivi all*o.d.g. della 
riunione della commissione 
dei sei. 

A Parigi, il ministro Blank 
è intervenuto solo per ascol­
tare le tesi francesi, e questo 
fa pensare che Bonn intenda 
utilizzare la conferenza roma­
na di martedì per far presen­
tare controproposte diretta­
mente dal cancelliere Ade­
nauer, a quale discuterà con 
Bidault anche il problema del­
la Saar respingendo le richie­
ste francesi e chiedendo a Pa­
rigi di non porre la soluzione 
di tale questione come condì 
zinne per la ratifica. 

La conferenza dì Roma è at­
tesa a Bonn con molto inte 
resse ma con scarso ottimismo 
in quanto si prevede una gros­
sa battaglia, che dovrebbe ve­
dere da una parte la Francia 
e i Paesi Bassi e dall'altra la 
Germania occidentale e l'Italia. 

La convinzione, manifestata 
nei cirroli vicini ad Adenauer, 
di poter facilmente trascinare 
De Gasperi ad assumere un 
atteggiamento antifrancese met 

™ J L ™ « . a l i a A f « « f ™ te i n P { e n a l u c e fl carattere opposizione alla disastrosa a v v e n ^ ^ c o dell'attuale po-
politicn del governo». Jiitlca estera italiana, la quale 

La «Opposizione del popò-1pare legarsi strettamente alle 
forze più oltranziste america-Io austriaco», costituita a 

Vienna il 29 novembre, rag­
gruppa il Partito comunista. 
il Partito dei lavoratori so ­
cialisti (che dispone di un 
seggio nell'attuale Parlamen­
to. dove, insieme con i c o ­
munisti, forma fl «Blocco 
delle sinistre »> e la Union* 

Dopo il rifiuto del Bundesrat 
di approvare la legge eletto­
rale truffa, la sola speranza 
del cancelliere in questa ma­
teria è che l'eventuale deferi­
mento alla corte costituzionale 
incontri la benevola accoglien­
za di quei giudici i quali sono 
guidati dall'ex ministro prus­
siano Hopker Aschoff, membro 
del partito liberale. 

La corte di Karlsruhe ha 
iniziato stamane l'esame della 
richiesta dei partiti governati­
vi. circa la possibilità dì ratifi­
care l'accordo sull'esercito eu­
ropeo a maggioranza semplice 
(l'opposizione socialdemocrati­
ca sostiene che occorre una 
maggioranza di due terzi, data 
la inconciliabilità di numerosi 
articoli con la legge fondamen­
tale dello Stato). Sembra darà 
probabilmente un parere solo 
tra due settimane, limitandolo 
per altro a una decisione pro-
edurale sulla ricevibilità o 

meno del ricorso dei tre par­
titi. 

Il dibattito vero e proprio 
sui termini della questione do­
vrebbe avere inizio «1 princi­
pio del mese prossimo. 

SEBGIO 8EGKE 

preavviso del genera sarebbe già 
nato dato dai rappresentanti del 
torerno francese a quelli del 
foverao americano nel corso di 
discussioni non ufficiali. 

Indiscrezioni Inglesi 
• w W w p̂̂ p« HB^HS*UOJ IPS^HJW RPH^fcr 

LONDRA. 20. — Un'alta per-
•cmalltÀ governativa britannica, 
delia quale non viene fatto il 
nome — informa l'AJ*. — ha 
rivelato stasera che i governi 
americano ed inglese banco dl-
•cufso la possibilità di portare 
la Germania occidentale in seno 
al Patto atlantico qualora dotai 
«e fallire fi progetto per la crea­
zione di un ceatrdto europeo». 

La questione «ara eomunqua 
riesaminata allorché ti ministro 
degli Esteri btftannioo Eden al 

ne e tedesche, senza conside-[recherà, a Washington e conrerJ-
rare che domani l'Italie ver- ra col presidente Etsenhower e 
rebbe a trovarsi schiacciata. 
almeno quanto la Francia, da 
un'intesa diretta tra Washing­
ton e Berlino. 

Le preoccupazioni di Ade­
nauer in materia di politica 
estera sono rafforzate In que­
sti giorni da tutta una serie 
di seaecsu interni. 

col segretario di Stato Dulie*. 
Sembra comunque probabile — 

a detta della medesima fonte — 
che 1 francesi, ore la questione 
dell'adesione tedesca .al Patto 
Atlantico dovesse giungere alla 
fa*» a«le discussioni umciail. 
apporrebbero 11 loro veto in se- , 
no,al contigue dalla NATO. Un* 

In Spagna « bambini 
rapili date MOTO! 

PARIGI. 20 — Il mistero 
della scomparsa dei fratelli 
Finaly sembra sul punto di 
essere chiarito. S i ha infatti 
notizia da Saint Jean de Luz 
dell'arresto d i due contrab­
bandieri che avrebbero fatto 
passare i due bambini in Spa­
gna. D'altra parte, nella N a ­
varca corre insistentemente 
la voce che essi siano effet­
tivamente entrati in Spagna 
il 13 febbraio scorso e siano 
stati condotti in una fatto­
rìa presso il villaggio Vera 
de Bidassoa. 

ingrossate da nuovi disoccu­
pati reduci dall'ultima guerra. 

Sin dal 1945 un grave stato 
di miseria rendeva di giorno 
in giorno sempre più intol­
lerabile la vita dei disoccu­
pati. In questa situazione si 
svolsero i fatti del marzo '46. 
Il 5 marzo '46, ultimo giorno 
di Carnevale, all'allegrìa e a l ­
la spensieratezza dei ricchi 
faceva riscontro l'angoscia t e ­
tra di una moltitudine di d i ­
soccupati braccianti, reduci e 
combattenti assillati dalla m i ­
seria e dalla fame. I disoccu­
pati fecero una manifestazio­
ne per chiedere unicamente 
qualche giornata di lavoro. A 
questo si rispose con l'invio 
d'una colonna di polizia mon­
tata s u carri armati che di ­
ressero il fuoco contro i di ­
soccupati. 

I l bilancio della sanguino­
sa repressione del 6 marzo 
fu tragico: 8 morti e 81 arre­
stati. Gli arrestati, custoditi 
in u n primo tempo in una 
casa di campagna definita in 
processo col nome e casa del 
vaccaro>, furono trasferiti a 
Barletta a piedi e con le ma­
ni in alto, seguiti dalla forza 
pubblica con i mitra spiana­
ti. H giorno 7, quando la cal­
ma pareva fosse ritornata 
nella martoriata città e men­
tre il compagno Di Vittorio 
si accingeva a parlare alle 
migliaia di persone riunite in 
Piazza Municipio, si udiro­
no spari da alcune terrazze 
e particolarmente dal palaz­
zo delle sorelle Porro. Verso 
questo palazzo si diresse la 
comprensibile reazione della 
folla. 

Reati di folla 
Il giorno dopo risultò che 

due sorelle della famiglia 
Porro erano rimaste uccise. 
Dall'esame di circostanze ben 
definite ed accertate negli 
atti processuali, l'avv. Sforza 
è passato a dimostrare che 
fatti di Andria hanno una n a ­
tura politica e i relativi rea­
ti sono reati di folla. Le tesi 
giuridiche de l l 'aw. Sforza 
sono state seguite con parti­
colare interesse dal P.G. e 
dall'intero corpo giudicante. 

La terza parte della sua 
arringa l'avv. Sforza l'ha de ­
dicata all'esame particolareg­
giato della posizione dei vari 
imputati, n difensore ha e -
sposto alla Corte fatti ed 

assurdità indicibili. Decine di 
imputati sono stati condan­
nati a pene gravi per reati 
differenti e per fatti ai quali 
non solo non parteciparono 
ma non avrebbero potuto par­
tecipare, secondo quanto r i ­
sulta da testimonianze inop­
pugnabili e dalle stesse cir­
costanze in cui si verificaro­
no gli episodi. Un esempio 
alcuni imputati sono stati 
condannati a pene gravi per­
chè presunti colpevoli di a-
ver partecipato ad episodi 
svoltisi quando essi erano già 
in stato di arresto e si era 
provveduto finanche al loro 
trasferimento nella città di 
Barletta. Un altro esempio: 
la maggior parte degli impu­
tati sono stati ritenuti colpe­
voli soltanto perchè all'epoca 
dei fatti e dopo, per circo­
stanze varie, s i trovarono sul 
luogo. Con una decisione i n ­
concepibile la Corte di Ass i ­
s e di Trani ritenne che la 
pura e semplice presenza nei 
Pressi e sul luogo dove si 
svolsero i fatti, fosse motivo 
sufficiente per la condanna. 

L'avvocato Sforza ha d e ­
nunziato infine uno degli a-
spetti più assurdi della s en­
tenza di Trani: l'imputato 
ReHa Giuseppe è stato con­
dannato nonostante che al 
tempo del processo in prima 
istanza fosse già ricoverato 
presso il manicomio di Bisce-
glie. 

L'arringa del primo difen­
sore del collegio di difesa r i ­
prenderà nella udienza di 
martedì prossimo, alla ripre­
sa del processo. L'avv. Sfor­
za si occuperà della posizione 
singola degli imputati Fore­
sta Giovanni e Paparusso Ma­
ria. rispettivamente condan­
nati ad anni 24 e 15 di r e ­
clusione. 

ANGELO CONTICCHIO 

Kitchlew ospite 
di Leningrado 

LENINGRADO. 20. — n dott. 
Saifuddln Kitchlew. presidente 
del Consiglio panindiano della 
pace, vincitore di un Premio in­
ternazionale Stalin per fl pro-
movimento della pace fra le na­
zioni, è giunto ieri a Leningrado. 

Egli è stato accolto alla stazio­
ne dai membri del Comitato del 
Soviet e del Comitato leningrade-
se della pace, assieme ai rappre­
sentanti del lavoratori. 

L'on. Lizzadri. che ha aperto 
i lavori del convegno 

nell'art. 3 della Costituzione: 
Tale articolo riconosce che esi­
stono ostacoli di ordine eco­
nomico e sociale, i quali limi­
tano di fatto l'uguaglianza dei 
cittadini e impediscono l'effet­
tiva partecipazione di tutti i 
lavoratori alla organizzazione 
politica, economica e sociale 
del Paese. Si impone perciò al 
legislatore di rimuovere tali 
ostacoli. 

E' chiaro che in un'altra for­
ma di società non in regime 
capitalistico, la protezione so­
ciale non avrebbe il valore po­
litico di ristabilimento delle 
condizioni di libertà e di egua­
glianza che essa ha nella no­
stra Costituzione. La lotta dei 
lavoratori è quindi tesa a que­
sto obiettivo: applicare e fare 
rispettare fra gli altri diritti, 
anche quelli sanciti dalla Co­
stituzione che interessano la 
protezione sociale. 

La relazione del prof. Steve, 
indisposto, è stata letta dal 
prof. Amaduzzi, dirigente del­
l'ufficio studi della CGIL, n 
problema del finanziamento 
della sicurezza sociale, sono 
fondamentali per i lavoratori. 
Finché rimane, almeno formal­
mente lo schema assicurativo 
attuale non è facile abbando­
nare completamente il criterio 
della contribuzione sulla base 
dei salari. La soluzione più ef­
ficace sarebbe quella di affida­
re il finanziamento a carico del 
sistema tributario generale. 

La quinta ed ultima relazio­
ne, quella dell'avv. Becca, ave­
va per tema il » Diritto dei la­
voratori all'amministrazione e 
al controllo della gestione della 
produzione sociale*, n sistema 
attuale dovrebbe essere modifi­
cato aumentando l'autonomia 
dei vari enti di previdenza so­
ciale, escludendo dai loro or­
gani direttivi dì controllo i 
rappresentanti dello Stato, cui 
deve essere riservato solo un 
controllo esterno sulla regola­
rità delle gestioni. Bisogna ac­
cordare inoltre, ai lavoratori, 
una rappresentanza prevalente 
ed effettiva nei vari organi di 
amministrazione e di controllo, 
rendendone elettive le cariche. 

Le proposte contenute nelle 
varie relazioni verranno di­
scusse ed approfondite nei vari 
interventi, cinque dei quali so­
no stati-già pronunciati nella 
giornata di ieri, e di cui dare­
mo notizia, domani, nel quadro 
della discussione generale. 

Una vita di lotta per la libertà 
(CeaataeiTl—e «alla 1. sealea) 

sacecMiri governi che dorè 
nano dejbritivameftte aprire 
la strada ai fascismo, e nel 
1924 scelse con tmttm la 
famiglia la via dell'esilio, che 
lo condusse prima in Svizze­
ra e poi a Parlai, dove visse 
della sua opera di pubblici' 
sta. Sono di questi anni a l ­
cune sue nobilissime lettere 
a Vittorio Emanuele III per 
esortarlo a ricondurre la N a ­
zione nell'orbita costituziona­
le. E nel 1939 si risolse a scri­
vere a Mustolmi, in termini 
ammonitori, per richiamarlo 
alla ragione e indurlo ad ev i ­
tare airitalia la suprema scia­
gura della pverra. 

Arrestato dai tedeschi du^ 
fante rmrasione della Fran­
cia fu deportato i» Germania 
malgrado la sua già grave 
età, e trattenuto come ostag­
gio: pagò così, con tutta la 
sua nobile famiglia, un dolo­
roso tributo personale alla 
causa dell'Italia alla quale pu­
re già tanto aveva dato con lo 
stia opera e il suo pensiero. 

in Italia e riprendere il suo 
posto di combattimento, con 
quella tnoacita, quello spirito 
e quel rtoore che non lo do­
vevano abbandonare fino agli 
ultimi istanti della vita. Fu 
eletto àW Assemblea Costi­
tuente come candidato della 
Unione democratica nazionale 
di cui facevano parte con lui 
Orlando, Croce e Bonomi. 

Dopo il li aprile, dinanzi 
alla « cupidigia di scrrilismo » 
del governo De Gasperi, si 
schierò nettamente contro il 
Patto Atlantico e le sue con­
seguenze nefaste per l'indi­
pendenza e la pace dell'Italia. 
Sul piano interno, l'opposizio­
ne di Witti alla politica c le ­
ricale trova le sue radici nei 
suoi saldi principi liberali e 
laici, nétta sua sensibilità ai 
problemi dei Mezzogiorno, nel 
suo ripudio di ogni politica di 
sopraffazione e di scissione 
del corpo nazionale. Era quin­
di naturale che Francesco Sa­
verio Nitti si trovasse schie 

titi delle masse lacoratrici. 
Nel 1952 egli si fece inizia­
tore di un larghissimo movi­
mento democratico, e, in oc ­
casione delle eiezioni ammi­
nistrative di Roma, si pose 
alla testa della Usta Citte 
dina nella quale confluirono 
accanto a larghi strati di in ­
dipendenti le forze dei .partiti 
comunista e socialista, A que­
sto schieramento arrise un 
successo che. fu conferma del­
la profonda rispondenza del­
l'iniziativa ai bisogni della 
Nazione. « Nel prendere l'ini­
ziativa della Lista Cittadina 
— egli scriveva in una let­
tera al compagno Togliatti — 
ho voluto fare appello atta 
buona volontà di tutti coloro 
che hanno a cuore i valori 
profondi della democrazia^. 
Il compito che ci attende per 
il prossimo avvenire * certa­
mente importante, poiché la 
nostra n o n e stata una inizia­
tiva elettorale ma il punto di 
arrivo da posizioni diverse t». 

rato accanto atte forse sancì vista di una distensione e di 
e democratiche della iVazion«.lrei quasi di tm rinsavimento 

Solo nel 1945 potè tornare]alle organizzazioni e a i par-Ipolitico». 

Per questo fu vergognosa­
mente insultato dai sanfedi­
sti clericali. La sua serenità 
non ne fu scossa. Francesco 
Saverio Nitii ha concimo la 
sua esistenza lasciando una 
eredità luminosa di probità, 
di integrità morale, di corag­
gio politico, di lungimiranza 
dì statista. 

Concitisi ad Ankara 
i c o l l o q u i p e r i B a l c a n i 

ANKARA, 20. — Le con­
versazioni militari fra la Tur­
chia. la Grecia e la Jugosla­
via — informa l 'AP. — s o ­
no terminate ieri ad Ankara. 

Fonti turche hanno dichia­
rato che è stato raggiunto 
r Un ( T - m V r t n pr^nrdO CÌrCO Ì 
provvedimenti riguardanti la 
difesa da prendere in comu­
ne dai tre paesi». 
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Piero Cleiwan . vtee < u f i >nwp 
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Via IV Novembre, la i 
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